LAURA BUCCHI, I FIORE Più BELLO
Il Team Romagna Judo, fondato nel 1972, ha cominciato a sfornare atleti che hanno iniziato a farsi largo tra i primi posti ai Campionati Italiani, nonostante la presenza delle più prestigiose squadre a livello nazionale. Questa squadra ha avuto l’onore di ospitare e far crescere una grande stella del judo italiano: Laura Bucchi, nata a Lugo il 23 gennaio 1983, che già dall’età di sette anni ha dimostrato di avere una grande forza fisica. Ha iniziato così la sua carriera agonistica nel 1995 ed è stata nazionale italiana per ben sei anni consecutivi, dal 1998 al 2004.

Una perla rara
Bisogna dire che una partecipazione così prolungata non è frequente tra i grandi campioni, Laura questo posto l’ha conquistato e poi mantenuto dopo aver vinto numerose gare a livello prima nazionale e poi europee. Tra i riconoscimenti conquistati per meriti sportivi ricordiamo che Laura è stata eletta Donna ravennate nello sport nel 1998 e sempre nello stesso anno ha ricevuto il premio Atleti azzurri d’Italia come migliore atleta dell’Emilia Romagna under 18 e infine il premio Walter e Nullo Minardi  come migliore Under 18 della provincia di Ravenna.

Laura ha vinto ben sette campionati italiani di categoria, nel 1997 la prestigiosa coppa Italia, nel 1998 un campionato europeo a squadre svoltosi a Basilea, con la squadra della nazionale azzurra Laura ha partecipato anche ai giochi olimpici giovanili a Mosca classificandosi settima, nel 2000 con la squadra della nazionale azzurra Laura ha partecipato anche ai mondiali in Tunisia e sempre lo stesso anno ha vinto la medaglia di bronzo ai Campionati Europei Junior di Cipro, nel 2001 un Campionato Assoluto, nel 2002 la prestigiosa coppa Italia e in quell’anno è stata vittima di un grave infortunio al ginocchio seguito da un difficile recupero. Rientrata, ha dimostrato di essere tornata quella di sempre vincendo tutti e tre gli incontri del Campionato Italiano a squadre svoltosi a Torino. Sempre nel 2002 si è classificata terza anche agli Europei Junior e nel 2003 ha vinto un Europeo Under 213 in Armenia giungendo poi al terzo posto agli Italiani lamentando un giudizio arbitrale discutibile.
In seguito Laura, nonostante un infortunio al rachide cervicale, ha vinto il Campionato Italiano Universitario a Camerino nel 2004.

Una garanzia autentica
Laura tuttora è cintura nera 3° dan ed oltre ai suoi risultati judoistici, ha un bellissimo curriculum dal punto di vista scolastico-formativo, questo a testimoniare che non è vero che chi pratica sport non riesce a studiare e di conseguenza andare bene a scuola, questo discorso è rivolto principalmente ai genitori un po’ troppo protettivi, perché il judo non è uno sport violento, ma principalmente impone una disciplina di rispetto e collaborazione.
Si è brillantemente diplomata al Liceo Scientifico e in seguito si è laureata all’università di Ferrara presso la facoltà di Scienze Motorie indirizzo “Prevenzione ed educazione motoria” con specialistica in Scienze e Tecniche dell’Attività Motoria Preventiva e Adattata.

Dopo tutti i risultati conquistati, sempre con il maestro Berretti al fianco, tutti vogliono ringraziare Laura per i bellissimi momenti che ha regalato alla squadra con la speranza che i prossimi atleti, che ora stanno crescendo nel team, si avvicinino ai suoi risultati e perché no, li superino.

